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PROTOCOLLO DI ISTITUTO PER LA PREVENZIONE E IL CONTRASTO DEL 

BULLISMO E DEL CYBERBULLISMO 

TRIENNIO DI RIFERIMENTO 2025–2028 

 

1. Premessa 

La scuola rappresenta uno dei principali contesti di crescita, socializzazione e sviluppo della 

personalità degli studenti. Per questo motivo l’Istituto si impegna a garantire un ambiente 

educativo sicuro, inclusivo e rispettoso delle differenze. 

Il presente Protocollo ha lo scopo di: 

 prevenire e contrastare fenomeni di bullismo e cyberbullismo; 

 promuovere una cultura del rispetto, della legalità e della cittadinanza digitale; 

 definire procedure operative di intervento in caso di segnalazione. 

Il documento si inserisce nelle azioni educative finalizzate alla promozione del benessere 

scolastico, dell’inclusione e dello sviluppo delle competenze sociali e civiche degli studenti. 

 

2. Riferimenti normativi 

Il protocollo si fonda sui principali riferimenti legislativi nazionali: 

 Legge 71/2017 – Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione e il contrasto del 

cyberbullismo 

 Legge 70/2024 – Estensione delle misure di prevenzione anche al bullismo 

tradizionale 

 Decreto legislativo n. 99/2025 – Rafforzamento delle misure di prevenzione e 

intervento nelle scuole 

 Linee di orientamento per la prevenzione e il contrasto del bullismo e 

cyberbullismo – MIUR 
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Tali normative rafforzano il ruolo della scuola nella prevenzione, segnalazione e gestione 

degli episodi di bullismo e cyberbullismo, promuovendo la collaborazione tra scuola, 

famiglia e istituzioni.  

 

3. Definizione di bullismo 

Per bullismo si intende un comportamento aggressivo caratterizzato da: 

 intenzionalità dell’atto aggressivo 

 ripetizione nel tempo 

 asimmetria di potere tra aggressore e vittima.  

Il bullismo può essere: 

Bullismo diretto e si manifesta attraverso:  

 aggressioni fisiche 

 offese verbali 

 minacce 

 danneggiamento di oggetti 

Bullismo indiretto e si manifesta attraverso: 

 esclusione dal gruppo 

 diffusione di pettegolezzi 

 isolamento sociale.  

 

4. Definizione di cyberbullismo 

Per cyberbullismo si intende qualsiasi forma di aggressione, molestia, ricatto o 

diffamazione realizzata tramite strumenti digitali o piattaforme online con l’obiettivo di 

danneggiare o ridicolizzare un minore.  

Tra le principali forme di cyberbullismo si individuano: 

 Flaming (litigi online aggressivi) 

 Harassment (messaggi offensivi ripetuti) 
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 Cyberstalking 

 Denigrazione online 

 Impersonificazione 

 Esclusione dai gruppi online 

 Sexting e sextortion.  

 

5. Finalità del Protocollo 

Il protocollo intende: 

 promuovere il benessere scolastico 

 prevenire comportamenti di prevaricazione 

 favorire relazioni positive tra pari 

 sviluppare competenze di cittadinanza digitale 

 coinvolgere studenti, famiglie e personale scolastico 

 definire procedure chiare per la gestione delle segnalazioni. 

 

6. Team antibullismo di istituto 

L’Istituto istituisce un Team per il contrasto del bullismo e del cyberbullismo, incaricato 

di coordinare le azioni di prevenzione e gestione dei casi. 

Il team è composto dal Dirigente scolastico e da docenti referenti del bullismo e del 

cyberbullismo e: 

 accoglie e analizza le segnalazioni 

 propone attività formative 

 coordina le azioni educative 

 collabora con servizi territoriali e istituzioni. 

 

7. Azioni di prevenzione 

La prevenzione rappresenta l’azione principale del protocollo e si realizza attraverso: 
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Attività didattiche 

 educazione alla legalità e al rispetto 

 educazione alla cittadinanza digitale 

 sviluppo delle competenze sociali ed emotive 

 attività di educazione civica 

Progetti e percorsi educativi 

 incontri di sensibilizzazione sul bullismo 

 progetti di lettura e riflessione sul rispetto 

 laboratori sulla sicurezza in rete 

 iniziative in occasione della Giornata nazionale contro il bullismo (7 febbraio). 

Coinvolgimento di esperti esterni 

 Incontri con Forze dell’Ordine 

 

8. Formazione del personale docente 

L’Istituto promuove attività di formazione per i docenti finalizzate a: 

 riconoscere i segnali del bullismo 

 intervenire tempestivamente 

 gestire situazioni di conflitto. 

 

9. Ruolo degli studenti 

Gli studenti sono parte attiva nella prevenzione del fenomeno. 

La scuola promuove: 

 attività di peer education 

 studenti ambasciatori antibullismo 

 momenti di confronto e partecipazione. 

Gli studenti possono fungere da punto di riferimento per i compagni e collaborare nelle 

attività di sensibilizzazione.  
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10. Procedura di segnalazione 

Chiunque venga a conoscenza di episodi di bullismo e cyberbullismo può effettuare 

segnalazione a: 

 docenti 

 coordinatore di classe 

 dirigente scolastico 

 referente antibullismo. 

Le segnalazioni possono provenire da: 

 studenti 

 docenti 

 famiglie 

 personale scolastico. 

 

11. Procedura di intervento 

In caso di segnalazione il protocollo prevede: 

Fase 1 – Raccolta informazioni 

Fase 2 – Intervento educativo 

Fase 3 – Eventuali provvedimenti disciplinari 
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